
 

Comune di Cinto Caomaggiore 
Piazza San Biagio n°1 30020 Cinto Caomaggiore (VE) 

Tel : 0421/209534 int. 9 Fax : 0421/241030 

e-mail: servizioam@cintocao.it protocollo.cm.cintocao.ve@pecveneto.it 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO “SOSTEGNO 
IMPRESE” E “RIDUZIONE TARI” ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A SEGUITO DELLO 

STATO DI EMERGENZA CONSEGUENTE ALLA DIFFUSIONE EPIDEMIOLOGICA DEL 
COVID 19, AL FINE DI CONTENERE GLI EFFETTI NEGATIVI SUL CONTESTO SOCIO – 
ECONOMICO ED ADOTTARE MISURE FINANZIARIE VOLTE AL SOSTEGNO DELLE 

SUDDETTE ATTIVITA’ 

1 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 “Decreto Rilancio” (conv. in Legge n. 77/2020) che introduceva la 

����������� per i Comuni di “..... adottare misure di aiuto alla imprese e professionisti sotto forma di 

sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali o di pagamento o altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, 

prestiti e partecipazioni.....” e dell’art. 23 del D.L. 41/2021 cosiddetto “Decreto Sostegni” che ha disposto un 

incremento per l'anno 2021 del Fondo per assicurare l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali. 

Articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021. n. 73, con il quale, in  relazione  al  perdurare  dell'emergenza  

epidemiologica  da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle  categorie economiche  

interessate   dalle   chiusure   obbligatorie   o   dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, e' stato 

istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno,  un  fondo  per  l'anno  2021,  finalizzato alla 

concessione da parte dei comuni di una riduzione della  Tari, per le utenze non domestiche,  di cui all'articolo 

1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.  147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma  

688,  della medesima legge, in favore delle predette categorie economiche. 

2 - OBIETTIVI E CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO  

Al  fine  di sostenere gli  operatori   economici   colpiti dall'emergenza  epidemiologica   «Covid-19»,   il 

Comune di Cinto Caomaggiore riconosce: 

a) un contributo a fondo perduto denominato “Sostegno Imprese” a favore dei soggetti titolari di  partita 

IVA, residenti o stabiliti nel territorio del Comune di Cinto Caomaggiore (VE), attraverso i fondi messi a 

disposizione dal Governo nell’art. 23 del D.L. 41/2021 cosiddetto “Decreto Sostegni”. Il contributo è erogato 

con la finalità di consentire la copertura di parte dei costi affrontati dalle imprese e dai professionisti 

nell’esercizio della propria attività, anche in relazione alle esigenze igienico-sanitarie derivanti 

dall’emergenza. 

b) un contributo a fondo perduto denominato “Riduzione TARI” sulla Tassa Rifiuti dovuta per l’anno 

2021 a favore delle attività economiche che abbiano subito degli effetti negativi derivanti dalla pandemia 

comprovata dalla riduzione del fatturato 2020 rispetto al 2019, calcolato ai sensi dell’articolo 1 del dl 

41/2021, commi da 1 a 3, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 25 maggio 2021 n. 73, del Regolamento 

Comunale IUC approvato, della delibera di Consiglio n. 36 del 30/06/2021 e del presente bando che 

definisce le regole amministrative e tecniche per la presentazione delle istanze di accesso alle riduzioni da 

riconoscere sulla TARI dovuta per l’anno 2021, l’istruttoria delle medesime e la conclusione del 

procedimento amministrativo di accoglimento o rigetto. 

Con l’erogazione dei suddetti contributi si intende fornire un sostegno economico alle imprese e 

professionisti  che hanno subito una riduzione della propria attività economica a causa della pandemia.  



I contributi comunali a fondo perduto “Sostegno Imprese” e “Riduzione TARI” sono cumulabili con le altre 

misure contributive e agevolazioni emanate a livello nazionale e regionale per fronteggiare l’attuale crisi 

economico-finanziaria causata dall’emergenza sanitaria da “COVID-19”.  

I contributi da erogare saranno riconosciuti ai soggetti in possesso di requisiti di ammissibilità, come 

specificati agli articoli successivi e ancora in attività al momento dell’erogazione degli stessi.  

3 - DOTAZIONE FINANZIARIA  

Le risorse disponibili per finanziare la presente procedura sono pari a: 

• Complessivi € 16.500,00 (Euro sedicimilacinquecento/00) quale contributo a fondo perduto 

“Sostegno Imprese”;  

• Complessivi € 6.500,00 (Euro seimilacinquecento/00) quale contributo a fondo perduto “Riduzione 

TARI” per le utenze non domestiche; 

L’ Amministrazione si riserva di incrementare la dotazione a seconda delle risorse che saranno rese 

disponibili. 

4 - SOGGETTI BENEFICIARI  

Il presente bando si rivolge ai: 

a) ai soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio del Comune di Cinto Caomaggiore 

(VE), che svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario per i quali ricorrono le 

condizioni di cui all’articolo 1, commi da 1 a 3, del DL 41/2021; 

b) ai soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio del Comune di Cinto Caomaggiore 

(VE), che svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario e che sono soggetti 

passivi TARI per i quali ricorrono le condizioni di cui all’articolo 1, commi da 1 a 3, del DL 41/2021. 

Si precisa che non sono considerate imprese i Circoli, le Associazioni culturali, le Associazioni Sportive 

Dilettantistiche e tutti gli Enti senza scopo di lucro. 

I contributi a fondo perduto “Sostegno Imprese” e “Riduzione TARI” non spettano, in ogni caso, ai soggetti 

la cui attività risulti cessata alla data di pubblicazione del presente bando e ai soggetti che hanno attivato la 

partita IVA dopo la data di pubblicazione del presente bando.  

�
5 - REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  

 
Le imprese e i professionisti interessati, per essere ammessi all’erogazione del contributo, devono soddisfare 

i seguenti requisiti di ammissibilità:  

• Essere residenti o stabiliti nel Comune di Cinto Caomaggiore (VE) alla data di pubblicazione del 

presente bando;  
• Avere un fatturato annuo 2019 non superiore a 2 milioni di Euro; 

• Avere un ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 non superiore 

all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019.  Al fine di determinare 

correttamente i predetti importi,  si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di 

cessione di beni o di prestazione dei servizi. 

Ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta anche in 

assenza dei requisiti di cui al presente punto. 

• essere in regola con il rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione sociale e previdenziale e 

con i versamenti contributivi, nonché con il rispetto delle disposizioni previste in materia di 

sicurezza e salute dei lavoratori; 

• non essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione volontaria al 31 dicembre 2020 e alla 

data di presentazione della domanda di contributo, ovvero che il legale rappresentante, o soggetto 

proponente, non si trovi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o che abbia 



in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni al 31 dicembre 2020 e alla data 

di presentazione della domanda di contributo; 

• il titolare, il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza 

devono essere in possesso dei requisiti morali per l’accesso o esercizio di attività commerciali ai 

sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 26 maggio 2010 n. 59;  

• essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di pagamento dei tributi comunali: IMU, TASI e 

TARI alla data del 31/12/2019. 
 

6 - (INTENSITA’) AMMONTARE DEL CONTRIBUTO E CRITERI DI DETERMINAZIONE 

La misura economica: 

• del contributo a fondo perduto “Sostegno Imprese” 
 da intendersi quale contributo, una-tantum, per 

l’ammontare fisso di € 500,00 (Euro cinquecento/00) per ciascuna impresa candidata ed ammessa. 

• del contributo a fondo perduto “Riduzione TARI” non potrà superare il totale della bolletta TARI per 

l’anno 2021, al netto delle altre agevolazioni TARI già riconosciute. Il contributo sarà erogato nel 

limite massimo delle risorse finanziarie disponibili e verrà calcolato, sulla base delle istanze 

presentate ed ammesse, in misura proporzionale alla somma della quota fissa e variabile della TARI 

dovuta per l’anno 2021, al netto delle agevolazioni TARI già riconosciute, sino a concorrenza della 

stessa. 

Ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo a fondo perduto “Sostegno 

Imprese” e “Riduzione TARI” spetta anche in assenza del requisito di calo di fatturato. 

 

I contributi a fondo perduto “Sostegno Imprese” e “Riduzione TARI” saranno erogati fino ad esaurimento 

fondi, secondo apposita graduatoria.  

La graduatoria sarà elaborata sulla base della riduzione percentuale della media mensile del fatturato e dei 

corrispettivi relativa all’anno 2020 rispetto alla media mensile del fatturato e dei corrispettivi relativi 

all’anno 2019, così determinata: (media mensile 2020 – media mensile 2019)/media mensile 2019 *100.  

Di seguito un esempio di calcolo per la determinazione della riduzione percentuale di fatturato: 

Fatturato annuo 2019: 100.000 Euro 

Fatturato annuo 2020: 70.000 Euro 

Media mensile 2019: 100.000/12 = 8.333 Euro 

Media mensile 2020: 70.000/12= 5.833 Euro 

Riduzione percentuale: (8.333 – 5.833)/8.333*100 = 30% 

 

La graduatoria darà precedenza a: 

1. soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019; 

2. soggetti che hanno subito la maggior riduzione percentuale.  

 

Al fine di semplificare la presentazione dell’istanza in oggetto da parte dei soggetti interessati, si precisa 

che i dati delle medie mensili del fatturato 2019/2020 possono essere reperiti all’interno dell’istanza per il 

riconoscimento del contributo a fondo perduto Decreto Sostegni (art. 1 D.L. 22 marzo 2021 n. 41), qualora 

dagli stessi già presentata.  

Per ulteriori chiarimenti ai fini del soddisfacimento dei requisiti per la fruizione dei contributi si rimanda 

alla Circolare N.5/E del 2021 dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Nel caso in cui, ad approvazione della graduatoria non fossero esauriti i fondi della dotazione finanziaria, 

l’Amministrazione si riserva la possibilità di erogare il contributo anche alle imprese e ai professionisti, 

previa presentazione dell’apposita istanza, che avessero già beneficiato del contributo comunale di cui al 

bando n.794/2020;  



Qualora ad approvazione della graduatoria non fossero esauriti i fondi della dotazione finanziaria di cui al 

precedente art. 3. - pari a € 16.500,00 relativi al contributo a fondo perduto “Sostegno Imprese” al lordo della 

ritenuta d’acconto del 4% ex art. 28, 2° c., del D.P.R. 29/09/1973 n. 600 se ed in quanto dovuta, e € 6.500,00 

relativi alla “Riduzione TARI” per le utenze non domestiche - l’Amministrazione si riserva la possibilità di 

rideterminare il contributo in aumento per tutti i beneficiari individuati, fino all’esaurimento della dotazione 

complessiva.  

L’ attribuzione della riduzione è subordinata alla verifica, da parte del Comune, negli appositi registri 

(RNA, SIAN e SIPA) disciplinanti gli aiuti di Stato, dei seguenti limiti relativi agli aiuti ricevuti: 

• euro 270.000 per impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 

• euro 225.000 per ciascuna impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 

• euro 1.800.000 per tutte le altre imprese. 

7 - MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Ai fini dell’ammissione al contributo, il richiedente dovrà presentare la relativa domanda il cui fac simile 

viene pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Cinto Caomaggiore (VE) 

http://www.comune.cinto.ve.it  completo degli eventuali allegati richiesti e corredato dalle dichiarazioni 

sostitutive attestanti il possesso dei requisiti soggettivi di ammissibilità di cui agli articoli precedenti, 

presentandolo esclusivamente a mezzo pec al seguente indirizzo: 

�	�������������������������������, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. 

Gli allegati alla domanda: 

• copia del documento di identità in corso di validità; 

• in caso di procura ad altro soggetto per l'esecuzione delle formalità amministrative riguardanti la 

sottoscrizione e trasmissione on line della domanda: copia della procura, che conferisce il potere al 

procuratore delegato, e copia di un valido documento d'identità del soggetto delegante e del soggetto 

delegato; 

• dichiarazione Iva 2019 e dichiarazione Iva 2020. Per i soggetti non obbligati alla presentazione della 

dichiarazione Iva è richiesta la presentazione di copia delle fatture emesse nel periodo d’imposta 

2019 e 2020. 

Le richieste di contributo che perverranno con modalità diverse da quelle sopra descritte e/o in date 

non comprese nel periodo di tempo sopra indicato, saranno ritenute irricevibili (NON VALIDE) e 
pertanto non accolte. 

Le domande in possesso dei requisiti verranno ammesse al beneficio sulla base di una graduatoria definita 

rispetto ai criteri di valutazione. 

Con riferimento alle disposizioni del presente Bando e alle modalità di presentazione della domanda, sarà 

possibile inviare richiesta di chiarimenti al seguente indirizzo di posta elettronica: 

federica.cusin@cintocao.it . 

Le informazioni che saranno riportate dagli interessati attraverso la compilazione dei campi previsti dal 

modulo saranno resi nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed 
 soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 

dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci.  

La partecipazione al Bando comporta l’accettazione delle procedure e di tutte le previsioni in esso citate. 

 

 



8 – ISTRUTTORIA E CONTROLLI 

Gli uffici preposti verificheranno la completezza delle informazioni fornite e dei documenti allegati, nonché 

la sussistenza dei requisiti obbligatori previsti, anche attraverso l’utilizzo di documentazione agli atti o 

interrogazione di Enti Competenti, riservandosi la facoltà di richiedere tutte le precisazioni ritenute 

necessarie. 

Non saranno ritenute ricevibili le istanze: 

• presentate oltre la data stabilita; 

• presentate non utilizzando la modulistica; 

• non completamente compilate secondo le modalità previste. 

Dopo avere determinato l’ammissione o l’esclusione dalla graduatoria, sulla base della verifica dei requisiti e 

della documentazione pervenuta, verrà approvata, con apposita Determina del Responsabile del Servizio, 

l’elenco degli esclusi e la graduatoria degli ammessi con relativo valore del contributo. 

L’Amministrazione si riserva di eseguire verifiche e controlli, anche a campione, in merito alla veridicità 

delle dichiarazioni rese dalle imprese e i professionisti richiedenti il contributo in oggetto, ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 71 del D.P.R. 445/00 ���� come modificato dal comma 1 dell’art. 264 del L. 19/05/2020, 

n. 34 (c.d. “Decreto Rilancio”) che introduce alcune disposizioni tese ad accelerare e semplificare i 

procedimenti amministrativi avviati in relazione all’emergenza sanitaria. 

L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, anche successivamente alla 

liquidazione del contributo, fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente, comporta l’immediata 

decadenza dai benefici erogati ossia la revoca e l’integrale restituzione dell’incentivo eventualmente ���

concesso. 

 

La domanda di partecipazione alla procedura obbliga i partecipanti all’accettazione incondizionata delle 

disposizioni contenute nel presente bando. Ai sensi della Legge 7.8.1990 n. 241 si precisa che il responsabile 

del procedimento è la dott.ssa Ceolin Nadin – Responsabile del Settore Affari Generali e Finanze. Per 

informazioni, telefonare 0421.209534 – int. 2. 2. 1 – Ufficio Tributi Commercio. 

9 - ������ ! DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Per quanto concerne le modalità di erogazione: 

a) i contributi a fondo perduto “Sostegno Imprese” saranno erogati in un’unica soluzione mediante bonifico 

bancario intesto o cointestato al richiedente disposto esclusivamente sui conti correnti bancari o postali 

accesi  presso Istituti di credito italiani o presso Poste Italiane. Sono espressamente escluse forme di 

pagamento diverse (carte di credito, carte prepagate ecc.); 

b) i contributi a fondo perduto “Riduzione TARI” saranno applicati nella rata del saldo a conguaglio 

dell’importo dovuto ai fini TARI nel 2021. La data di erogazione della riduzione coincide con la scadenza di 

pagamento dell’avviso di riscossione del saldo. Il contributo sarà erogato all’intestatario dell’utenza non 

domestica secondo una delle seguenti modalità:  

• direttamente mediante bonifico bancario sul conto corrente del richiedente, qualora la TARI per 

l’anno 2021 sia già stata pagata interamente o comunque in misura superiore al beneficio spettante (è 

necessario indicare l’IBAN);  

• a compensazione e parziale copertura dell’importo ancora da pagare, qualora invece la TARI per 

l’anno 2021 non sia ancora stata pagata o lo sia stata in misura inferiore al beneficio spettante, nel 

qual caso si provvederà al ricalcolo di quanto ancora dovuto, con invio del modello di pagamento 

all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda. 

 



10 - REGIME DE MINIMIS 

Il contributo 
 concesso nel rispetto della normativa sugli aiuti alle imprese e professionisti e con le modalità 

ed i criteri degli aiuti de minimis di cui alla disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle imprese e  

professionisti (Reg. C.E. n. 1407/2013). 

11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

1. Informativa privacy  
REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati). Informativa Interessati Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 

informiamo che il Comune di Cinto Caomaggiore, piazza San Biagio n. 1 – Cinto Caomaggiore (VE), tel. 

0421209534, mail protocollo@cintocao.it, PEC protocollo.cm.cintocao.ve@pecveneto.it, 

www.comune.cinto.ve.it, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati personali da Lei forniti per iscritto 

(via fax, via e-mail ecc.) o verbalmente e liberamente comunicati (Art. 13.1, lett. a) Reg. 679/2018). Il 

Comune di Cinto Caomaggiore garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti 

e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con particolare riferimento alla 

riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.  

2.Responsabile della Protezione dei dati  
Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana - Via Cal di Breda, n.116 - Edificio n.7 - 31100 Treviso 

(TV) Tel: 0422491855 Fax: 0422300022 Email: info@comunitrevigiani.it Pec: comunitrevigiani@pec.it 

C.F. e P.IVA: 03052880261.  

3. Finalità e base giuridica  
I dati personali sono trattati per tutti gli adempimenti connessi alla procedura di mobilità cui si riferiscono e 

nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni regolamentari in materia di 

reclutamento del personale. 

 4. Oggetto dell’attività di trattamento  
Il trattamento riguarda le seguenti categorie di attività: raccolta, archiviazione, registrazione e elaborazione 

tramite supporti informatici, comunicazione a tutto il personale dipendente dell’Amministrazione Comunale 

di Cinto Caomaggiore coinvolto nel procedimento e ai membri della Commissione di selezione designati 

dall’Amministrazione; comunicazioni pubbliche relative alla procedura in oggetto.  

5. Modalità di trattamento  
Il trattamento si svolge nel rispetto dei principi normati dall'art. 5 del Regolamento Ue 2016/679 e dei diritti 

dell'interessato disciplinati nel Capo III dello stesso Regolamento. Il trattamento è effettuato con modalità in 

parte automatizzate e comprende le operazioni o complesso di operazioni necessarie (raccolta, archiviazione 

informatica e cartacea, elaborazione, pubblicazione) per il perseguimento delle finalità di cui al precedente 

punto 3.  

6. Misure di sicurezza  
I dati sono trattati garantendo, ai sensi dell'art. 32 del Regolamento UE 2016/679, la loro sicurezza con 

adeguate misure di protezione al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della modifica, della 

divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale. I trattamenti sono effettuati a cura delle 

persone fisiche autorizzate allo svolgimento delle relative procedure.  

7. Comunicazione e diffusione 
 I dati personali oggetto di trattamento possono essere comunicati a soggetti terzi, pubblici e privati, in 

ottemperanza ai relativi obblighi di legge, di regolamento e/o contrattuali. Indicativamente, i dati vengono 

comunicati a tutto il personale dipendente dell’Amministrazione Comunale di Cinto Caomaggiore coinvolto 

nel procedimento e ai membri della Commissione di selezione designati dall’Amministrazione. Sono 

previste, altresì, comunicazioni pubbliche relative alla procedura in oggetto.  

8. Periodo di conservazione dei dati  
I dati saranno conservati il tempo di espletamento della procedura selettiva e successiva rendicontazione e 

certificazione, e comunque nel termine di prescrizione decennale.  

 



9. Diritti dell’interessato  
In qualità di interessato/a può esercitare i diritti previsti dal Capo III del Regolamento UE 2016/679 ed in 

particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o la 

cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del 

Titolare. A tal fine può rivolgersi a: Comune di Cinto Caomaggiore, Segretario comunale e al Responsabile 

della protezione dei dati ex art. 37 del Regolamento UE 2016/679. Il Titolare, Comune di Cinto 

Caomaggiore, ai sensi dell'art. 13 par. 3 del Regolamento Ue 2016/679, nel caso proceda a trattare i dati 

personali raccolti per una finalità diversa da quella individuata nel precedente punto 2, procede a fornire 

all'interessato ogni informazione in merito a tale diversa finalità oltre ad ogni ulteriore informazione 

necessaria ex art. 13 par. 2 del Regolamento stesso.  

10. Diritto di proporre reclamo  
In base a quanto previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, in caso di presunte violazioni del 

Regolamento stesso l'interessato può proporre un eventuale reclamo all’Autorità di Controllo Italiana - 

Garante per la protezione dei dati personali, fatta salva ogni altra forma di ricorso amministrativo o 

giurisdizionale.  

 

12 - DISPOSIZIONI FINALI  

Per quanto non previsto nel presente Bando si rimanda alla normativa nazione in materia. 

 


